Braccia incrociate e martelletto sul tavolo per i giudici tributari-E' iniziato lo sciopero dei giudici tributari e l’astensione dalle udienze continuerà fino al 19 dicembre-.Avvocati.it

Astensione dalle udienze per i giudici tributari. È partito stamattina, 13 dicembre 2011, lo sciopero dei giudici tributari. I magistrati, infatti, si asterranno dalle udienze per protestare contro gli interventi normativi e le proposte di riforma (contenute nelle varie “manovre”) dell'Ordinamento Tributario e della Giustizia Tributaria. La protesta continuerà fino a lunedì 19 dicembre.

I giudici chiedono il riconoscimento della loro dignità e dell'indipendenza. L’Amt ha indetto lo sciopero per protestare anche contro il mancato riconoscimento economico «per l’attività relativa alle pronunce cautelari» e per la mancata corresponsione dei compensi aggiuntivi maturati nel 2011, che sono sì in corso di liquidazione, ma unicamente nella misura del 36% di quanto dovuto per il primo semestre.

Assicurata la trattazione delle istanze cautelari presentate dai contribuenti. Comunque, lo sciopero non colpirà le pronunce sulle sospensive, cioè le pronunce sulle richieste di sospensione degli atti impugnati.
